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IL TREND

Luigi Roano

Un  esercito  in  marcia  con  in  
spalla zainetti colorati e telefo-
nini con i quali immortalare per 
sempre  -  e  da  mostrare  a  chi  
non c’era  -  ogni  pezzettino di  
Napoli: strade, balconi, il cielo 
azzurro,  finestre,  monumenti,  
strade  rabberciate,  gli  attici  
adornati  da fiori  coloratissimi  
all’ultimo piano di palazzi den-
tro vicoletti dove a stento ci si 
passa in due. E anche la sceneg-
giata della limonata da bere a 
“cosce aperte” per non bagnarsi 
i  pantaloni o le gonne. Perché 
schiuma in quanto corretta con 
il bicarbonato. E poi l’enormità 
di merci frutto della fantasia di 
quei  commercianti  di  strada  
che si inventano come tirare a 
campare ogni giorno a partire 
dalla genialata di rotoli di carta 
igienica con le facce di chi dalle 
nostre parti non è simpatico. E 
magliette con le scritte che ri-
cordano comunque il carattere 
dei napoletani a chi viene in visi-
ta: “Non ci avrete mai come vor-
reste voi”. Insomma, ieri Napoli 
sembrava un caravanserraglio. 
I turisti in città hanno superato 
il mezzo milione per la precisio-
ne  550mila  presenze,  dati  
dell’Osservatorio  del  turismo  
del Comune. Una enormità mai 
vista. Un record nei record che 
la città sta infilando uno dietro 
l’altro. E i napoletani li assecon-
dano i turisti dando loro quello 
che  cercano  anticipando  e  di  
molto anche il Natale. Le banca-
relle - non solo del centro stori-
co - già offrivano, non proprio a 
buon mercato, tutto quello che 
serve per festeggiare: dai pasto-
ri  dalla  sacra  famiglia  a  San  
Gennaro,  che  con  il  presepe  
c’entra poco, con incursioni nel-
le prime file delle esposizioni di 
statuine di Maradona e Pino Da-
niele  di  Eduardo  e  Massimo  
Troisi,  Totò e  via  dicendo,  un 
classico dell’iconografia napole-
tana  sempre  molto  attrattiva  
per i turisti. 
Un caravanserraglio che è una 
macchina che produce econo-
mia con cifre ragguardevoli. Te-
nendo presente il tutto esaurito 
o quasi negli alberghi e nei B&B 
e case vacanze, al netto del viag-
gio e del pernottamento e consi-
derando solo i pasti, si può fare 
un  calcolo  semplice  semplice.  
Se ciascuno ha speso la media di 
50 euro per mangiare e assag-
giare le straordinarie prelibatez-
ze della cucina partenopea vie-
ne fuori una cifra importantissi-
ma: circa 33 milioni. Un giro di 
affari cospicuo.

LE PRESENZE
Da dove arrivano i visitatori? La 
fonte  è  sempre  l’Osservatorio  
sul turismo ed è impressionante 
la presenza straniera da ogni do-
ve: Spagna, Francia, Gran Breta-
gna, Usa, Polonia, Svizzera, Pae-
si  Bassi  e  poi  mercati  asiatici  
sempre più interessanti con in-
crementi  di  delle  presenze  
dall’India e dalla Corea. Insom-
ma siamo ben oltre il trattato di 
Schengen  a  Napoli  in  questi  
giorni sono arrivati visitatori da 
tutto il mondo. Quelli - per esse-
re chiari - che stanno più tempo 
in città e spendono molto. Mol-
tissimi  anche  i  turisti  italiani  

che hanno scelto Napoli prove-
nienti  principalmente  dal  La-
zio,  Lombardia,  Calabria,  Pu-
glia, Toscana e Sicilia. Soddisfat-
ta l’assessora al Turismo del Co-
mune Teresa  Armato:  «Siamo  
nel pieno di una stagione turisti-
ca davvero fenomenale. Ieri ho 
attraversato gran parte dei cen-
tro ed ho incontrato centinaia di 
turisti.  Anche  gli  albergatori  
hanno indicato dati positivi sul-
la  occupazione  camere».  L’as-
sessora guarda avanti: «Il Comu-
ne è impegnato a irrobustire i 
servizi ed a posizionare il brand 
Napoli in mercati sempre nuo-
vi.  Nei prossimi anni puntere-

mo  sul  turismo  sportivo  dato  
che nel 2026 Napoli è capitale 
dello sport e poi ci sarà l’Ameri-
ca’s cup. Insieme con il sindaco 
Gaetano Manfredi stiamo incon-
trando ed incontreremo stake-
holder  ed  imprese  al  fine  di  
coinvolgere pienamente gli in-
terlocutori locali nelle opportu-
nità». Città piena di gente e dun-
que anche i servizi vanno porta-
ti a un gradino superiore. 

LA CULTURA
Un boom che investe anche la 
cultura, in particolare i musei. 
Come tutte le prime domeniche 
di ogni mese ieri si entrava gra-

tis  nei  musei  e  nei  parchi  ar-
cheologici. E sarà così anche do-
mani  in  occasione  della  festa  
delle Forze armate. Napoli e la 
Campania sono sul podio di que-
sta speciale classifica. Al primo 
posto  per  presenze  Parco  ar-
cheologico del Colosseo e il Co-
losseo con 16.445 ingressi. A se-
guire Pompei con 13.750 visita-

tori. La meravigliosa Reggia di 
Caserta è quarta a quota 12.771. 
Napoli che è un museo diffuso a 
cielo aperto Con Palazzo Reale e 
i suoi 7390 visitatori è l’ottavo si-
to culturale più visitato del Pae-
se. A Castel Sant’Elmo e Museo 
del Novecento a Napoli si sono 
recate ben 6.238 persone. C’è il 
Mann - Museo archeologico na-

zionale  di  Napoli  -  che  arriva  
4.300 presenze. Quindi il Museo 
e  Real  Bosco  di  Capodimonte  
3.872 ingressi. Il  record era di 
3178 ingressi. Effetto della mo-
stra “Doppio Caravaggio”. Entra 
il classifica anche la Biblioteca 
dei Girolamini con 1752 ingres-
si. 
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«La città è un brand vincente
c’è un’esplosione di opportunità
e ai giovani ripeto di restare qui»
Antonio Troise

D
all’inizio  dell’anno  ha  in-
contrato  due  volte  Carlo  
d’Inghilterra: il 7 febbraio 
a casa sua, a cena. Poi,  a 

giugno, quando il monarca in-
glese è venuto in Italia. Ma, nel-
la sua carriera, sono tanti i per-
sonaggi  famosi  che  hanno  
stretto attorno al collo le sue 
cravatte.  Maurizio  Marinella  
non ha bisogno di presentazio-
ni.  Questa  sera  presenterà  la  
sua storia, quello che definisce 
«un miracolo», all’Auditorium 
di Roma nell’ambito del ciclo 
di  “Lezioni di  Creatività  Con-
temporanea” promosso dal Mi-
nistero della Cultura, dalla Fon-
dazione De Sanctis e dalla Fon-
dazione  Musica  per  Roma.  
Nell’intervista al Mattino non 
esita a riconoscere quel cam-
bio di paradigma che sta por-
tando la città a essere la natura-

le  Capitale  del  Mediterraneo.  
«Effettivamente la strada ora è 
in discesa rispetto a una decina 
di anni fa. Oggi il brand Napoli 
è fortissimo. E me ne accorgo 
quando vado in giro per il mon-
do a raccontare la storia di un 
miracolo  nato  111  anni  fa,  in  
venti metri quadri, e che è arri-
vato oggi alla quarta generazio-
ne. Qui sono passati un po’ tut-
ti, da Totò che veniva a fare le-
zione di papillon a Visconti fi-
no a De Filippo. Senza parlare 
poi  dei  presidenti  americani,  
da Kennedy in poi. Una bellissi-
ma storia di napoletanità, di ac-
coglienza, di senso del dovere e 
di artigianalità».
Ma che cosa significa per un 
imprenditore partenopeo la 
rinnovata centralità della 
città nel Mediterraneo?
«Significa tantissimo. 
Abbiamo due punti vendita a 
Tokyo e due a Londra. E, solo 

per il fatto di essere italiano e, 
in particolare, napoletano, ho 
un vantaggio rispetto ai 
francesi o ai tedeschi. A 
maggio scorso abbiamo 
collaborato con Max Mara per 
la sfilata alla Reggia di Caserta, 
riscoprendo i tessuti del 1951, 
anno di fondazione 
dell’azienda, che avevamo in 
archivio. Un evento con tanti 
ospiti internazionali, da 
Sharon Stone ai protagonisti 
della moda mondiale. 
Maramotti, il proprietario del 
brand, mi ha raccontato che un 
anno prima, quando si doveva 
decidere dove fare la sfilata, 
erano emerse tante 
candidature: Barcellona, 
Zurigo, Madrid. Poi qualcuno 
ha pronunciato la parola 
Napoli. Ed è stato un colpo di 
fulmine. Maramotti aveva 
invitato 300 persone, ma le 
richieste sono state più del 

doppio per il solo fatto di 
ospitare l’evento nella nostra 
città».
Quanto vale, oggi, il brand 
Napoli?
«Moltissimo. Vado spesso in 
Giappone e, qualche tempo fa, 
mi arrabbiavo quando mi 
dicevano che non sembravo un 
napoletano perché arrivavo 
agli appuntamenti con dieci 

minuti di anticipo. Però anche i 
giapponesi, che non 
ammettono 30 secondi di 
ritardo, quando sono qui 
stanno benissimo. Perché si 
sentono finalmente liberi di 
poter vivere la città. Ricordo 
sempre quello che, quando 
avevo otto anni e già 
frequentavo il negozio, mi 
diceva mio nonno: “Maurizio, 

ricordati sempre che Napoli è 
stata una delle tre capitali 
europee, con Parigi e Vienna”».
Che cosa si aspetta da una 
vetrina come l’America’s 
Cup?
«Sicuramente darà 
un’accelerazione. È un evento 
che muove tanti investimenti. 
Solo per la Louis Vuitton Cup 
sono stati spesi 2,5 miliardi. Ci 
saranno benefici per tantissimi 
settori. Ma ora bisogna correre 
per organizzare bene l’evento. 
Occorre fare la bonifica di 
Bagnoli, serve una cabina di 
regia in grado di lavorare 24 ore 
su 24».
Il Sud continua a trainare 
l’export italiano. Non teme i 
dazi di Trump?
«Personalmente siamo poco 
esposti in America. Ma, in 
generale, superato il primo 
momento di allarmismo, credo 
che il settore del lusso non 
dovrebbe subire grossi effetti. 
Pesano molto di più le guerre, le 
incertezze che non ci spingono 
a fare programmi nel lungo 

termine. Nel mio negozio, a 
Piazza Vittoria, ci sono giorni in 
cui non si parla italiano, visto 
l’afflusso di clienti stranieri. C’è 
tanta voglia di Napoli nel 
mondo».
Questa voglia riuscirà a 
conquistare anche i giovani?
«Ai giovani continuo a ripetere 
di restare a Napoli. È 
un’esplosione di idee e di 
opportunità. È nata 
un’organizzazione che si 
chiama 081, con centinaia di 
ragazzi che hanno fatto 
esperienze all’estero e che 
vogliono tornare a investire e a 
crescere qui. Hanno un 
entusiasmo contagioso».
Che cosa manca per superare 
finalmente il divario?
«La città sta cambiando. Ma 
vanno migliorate le porte di 
ingresso della città, l’arredo 
urbano, servirebbe un po’ di 
legalità in più. E poi un grande 
patto fra imprenditori e 
amministrazione per 
realizzare alcuni progetti. 
Abbiamo un’organizzazione 
che si chiama We-Chiaia, che 
vuole fare eventi, organizzare 
sfilate, promuovere progetti di 
recupero. Possono nascere 
tante idee. Basti pensare, ad 
esempio, alla Villa Comunale, 
abbandonata da 15 anni. 
Possibile che non si riesca a 
dare alla città un piccolo angolo 
di verde? Penso che ci possano 
essere tanti imprenditori 
disposti ad aiutare anche 
finanziariamente».
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L’EVENTO

Giovanni Chianelli

Napoli  millenaria?  La  festeg-
giano in tutto il mondo. Anche 
in posti che poco hanno a che 
fare con il Vesuvio e dintorni, 
come gli  Emirati  Arabi Uniti.  
Eppure è proprio così: il 12 no-
vembre  le  celebrazioni  per  i  
2500 anni della città si sposta-
no, per un giorno, ad Abu Dha-
bi, capitale del Paese. La loca-
tion è la residenza dell’amba-
sciatore italiano negli Emirati 
Arabi  Uniti,  Lorenzo  Fanara,  
che  vuole  festeggiare  il  com-
pleanno di Neapolis diffonden-
do nella penisola arabica la sua 
tradizione culturale, artistica e 
culinaria. Ha così organizzato 
una  conferenza,  “Neapolis  
2500: l’Ambasciata d’Italia ce-
lebra i 2500 anni della città di 
Napoli”, invitando le istituzio-
ni locali e, tra gli altri, qualcu-
no in rappresentanza della “fe-
steggiata”; per poter racconta-
re in una sintesi breve e poten-
te  l’arco  millenario  della  sua  
storia si è pensato ad Alessan-
dra Calise Martuscelli direttri-
ce dell’Ipogeo dei Cristallini, e 
ad Eike Schmidt, direttore del 
museo di Capodimonte.

IL DIALOGO
Un modo per parlare negli Emi-
rati Arabi delle radici e del pa-
trimonio  culturale  di  Napoli,  
partendo dalla sua origine gre-
ca per arrivare a uno scrigno di 
tesori artistici con pochi para-
goni  al  mondo.  Così  Fanara  
presenta l’iniziativa: «Ho volu-
to celebrare negli Emirati Ara-
bi Uniti la cultura millenaria di 
Napoli per rendere omaggio al-
la straordinaria vitalità e varie-
tà artistica della città. Napoli, 
con la sua centralità mediterra-
nea, ha nei secoli influenzato il 
dialogo rispettoso e gli scambi 
culturali con il mondo arabo, 
favorendo  la  reciproca  com-
prensione. La storia di Napoli è 
quindi un modello esemplare 
di diplomazia, come valorizza-
to dai recenti “Med Dialogues” 
organizzati  dalla  Farnesina  
nella città  partenopea».  Ales-
sandra Calise Martuscelli si di-
ce  senza  dubbio  onorata  
dell’invito: «Essere chiamati a 
testimoniare le radici di Napoli 
nel mondo è emozionante e ci 
rende  orgogliosi.  Non  tanto  
per noi che lo gestiamo ma per-
ché vuol dire che le fondamen-
ta delle metropoli sono ancora 
vive  e  attive.  So  che  oltre  
all’ambasciatore ha voluto for-
temente la nostra presenza sua 
moglie, Sophie, che è belga: si è 
detta  innamorata  dell’ipogeo  
dei Cristallini».

IL SUCCESSO
Un sito che in pochi anni è di-
ventato una vetrina della città: 
aperto nell’estate del 2022 con-
ta già circa 6.000 visitatori l’an-
no tra turisti, cittadini e studio-
si, conquistati dalla necropoli e 
dai colori che la caratterizza-
no,  creati  nel  quarto  secolo  
avanti  Cristo  e  ancora,  quasi  
tutti, miracolosamente intatti. 
«Su noi c’era un enorme punto 
interrogativo:  eravamo  certi  
che il sito andava aperto al pub-
blico, ma c’era l’incognita di co-

me avrebbero risposto le pittu-
re alla presenza delle persone. 
Sempre a contatto con la So-
printendenza  archeologica  di  
Napoli - prosegue la direttrice - 
si  è  deciso  il  grande passo  e  
adesso c’è uno straordinario in-
teresse da parte di tanti studio-
si ma anche dei turisti. Gli in-
gressi sono naturalmente con-
tingentati,  ma aprire  l’ipogeo 
non è  stato  significativo  solo  
per la sua importanza storica e 
artistica». 

GLI OBIETTIVI
Il sito, infatti, dà lavoro ai gio-
vani del quartiere: «Sono quat-
tro unità lavorative, tutte della 
Sanità. Negli Emirati Arabi par-
leremo anche dell’importanza 
dell'impatto  sociale  dei  beni  
culturali, specialmente in posti 
fino a qualche tempo fa ritenu-
ti marginali o critici, come ap-

punto la  Sanità.  Da noi  -  ag-
giunge Alessandra Calise Mar-
tuscelli - sono state girate le se-
quenze sulla fiction sul sacer-
dote Antonio Loffredo, si im-
magina che guardando la me-
dusa dei Cristallini abbia avuto 
l’idea  della  svolta:  il  cambia-
mento è stato veloce». 

Non è la prima volta che dei 
Cristallini si parla in giro per il 
mondo: «A novembre del 2024 
abbiamo partecipato alla tavo-
la rotonda al Getty Museum di 
Los Angeles con esperti della 
policromia antica di fama mon-
diale, tra cui i Brinkmann e so-
no continue le richieste di stu-
diosi  e  ricercatori.  Insomma,  
molti sono innamorati di tutto 
il colore che c’è qua».

I DIPINTI
Colori da cui sono caratterizza-
ti anche i tanti dipinti custoditi 

a Capodimonte. Certo, la fama 
del museo collinare e del suo 
patrimonio è già nota nei quat-
tro angoli del pianeta, tuttavia 
Schmidt è contento di poter an-
cora una volta raccontare all’e-
stero il prestigio delle collezio-
ni dell’ex reggia borbonica, co-
me  ha  fatto  diverse  volte  da  
quando è alla guida del sito: «È 
con gioia che vado a rappresen-
tare il museo e il real bosco di 
Capodimonte e quindi il patri-
monio  artistico  di  Napoli  ad  
Abu Dhabi, in occasione delle 
celebrazioni dei 2500 anni del-
la  città  organizzate  dalla  no-
stra Ambasciata. Si tratta ideal-
mente di una terza tappa di re-
spiro mondiale, dopo aver con-
diviso le meraviglie di Capodi-
monte al Museum Summit di 
Hong Kong la scorsa primave-
ra e poi questa estate a Seul, in-
cantata dalla mostra “Cultura e 
società  nella  collezione  '800  
del Museo di Capodimonte” al 
My Art Museum. Capodimonte 
è Napoli, dice il nostro slogan, 
e abbiamo tanto da raccontare 
al mondo: siamo la seconda pi-
nacoteca italiana con capolavo-
ri di artisti eterni, da Tiziano a 
Caravaggio».
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Dalla Sanità agli Emirati
«Qui si festeggia Napoli»
`Le celebrazioni per i 2500 anni di Neapolis si spostano ad Abu Dhabi
Protagonisti saranno l’Ipogeo dei Cristallini e il Museo di Capodimonte

Partenope incanta 
turisti all’assalto
di musei e lungomare
`Città invasa da oltre 500mila visitatori da tutto il mondo
Solo per il food, il giro di affari ha superato i 30 milioni 

EFFETTO TRAINO
ANCHE SU ALTRE CITTÀ
VISITANO POMPEI IN 13MILA
E OLTRE 12MILA
LA REGGIA DI CASERTA
BENE PALAZZO REALE (7.390)

I TESORI D’ARTE Le celebrazioni per i 2500 anni della città si spostano ad Abu Dhabi nella 
residenza dell’ambasciatore italiano negli Emirati Arabi, Lorenzo Fanara, che vuole 
festeggiare il compleanno di Neapolis invitando le istituzioni locali e culturali in 
rappresentanza della “festeggiata”: Alessandra Calise Martuscelli direttrice dell’Ipogeo dei 
Cristallini (nella foto qui sopra nell’Ipogeo), e Eike Schmidt, direttore del museo di Capodimonte

Il cambio di paradigma, l’offerta turistica

DOMENICA AL MUSEO Boom di visitatori per la prima domenica 
del mese a ingresso gratuita proposta dal Ministero della 
Cultura. Sopra, folla al Quarto del Priore alla Certosa di 
San Martino. A sinistra, una lunga coda di turisti per 
entrare al Museo Archeologico di Napoli NEAPHOTO/SERGIO SIANO

LA DIRETTRICE 
CALISE MARTUSCELLI:
«IL SITO DÀ LAVORO
AI GIOVANI, PARLERÒ
DELL'IMPATTO SOCIALE
DELLA CULTURA»

AL DIRETTORE SCHMIDT
IL COMPITO
DI DESCRIVERE
IL PRESTIGIO DELLE
COLLEZIONI DELL’EX
REGGIA BORBONICA

IN AUMENTO 
LE PRESENZE 
INTERNAZIONALI
PROVENIENTI
DA USA, ASIA
E ANCHE DALL’INDIA

L’intervista Maurizio Marinella

Il cambio di paradigma, la cultura senza frontiere

UNA STORIA 
LUNGA 111 ANNI 
L’imprendito-
re napoletano 
Maurizio 
Marinella 
all’ingresso 
del suo 
negozio alla 
Riviera di 
Chiaia

CON L’ORGANIZZAZIONE
081 SI SOSTENGONO 
RAGAZZI CHE HANNO
FATTO ESPERIENZE
ALL’ESTERO E VOGLIONO
TORNARE A INVESTIRE QUI


